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Sedute decisive alla Sala dei Baroni 

Oggi il voto sul bilancio comunale 
Approvata la delibera sui cantieri 

L'amministrazione adegua le paghe degli allievi cantieristi, garantisce sulla continuità dei cantieri, attuerà il piano di assor
bimento -1 caniieristi verranno utilizzati nei compiti istituzionali del Comune-Relazione dell'assessore all'urbanistica Labriola, 
che annuncia le sue dimissioni - Stamane prosegue il dibattito sul bilancio presentato dall'amministrazione di sinistra 

Aperti ieri i lavori della prima conferenza regionale 

Per la ripresa in Campania occorre 
anche lo sviluppo dell'artigianato 

Gli indirizzi di saluto del compagno Valenzi, sindaco di Napoli e di Porcelli, 
presidente dell'assemblea regionale — La relazione dell'assessore Grippo 
Gli interventi dei rappresentanti delle organizzazioni sindacali di categoria 

Il consiglio comunale, che 
s tamane tornerà a riunirai 
per votare il bilancio, ha con
cluso ieri la sua seduta mat
tut ina fra gli applausi di mi
gliaia di cantieristi, dopo la 
approvazione, alla unanimità 
della delibera, concordata con 
i Invoratori e con le organiz
zazioni sindacali, che segna 
una svolta nei rapporti tra i 
caratteristi e l 'amministra
zione. 

La delibera nella sua for-

La giornata politica 

Insediato 
il commissario 
alla Provincia 
Una dichiarazione del 
compagno Guido De 
Mart ino, segretario pro

vinciale del PSI 

Da ieri mat t ina i poteri del 
consiglio provinciale sono so
spesi a tutt i gli effetti ; non 
può quindi compiere att i am
ministrativi di alcun genere. 
Lo stesso, quindi, vale per 
l 'amministrazione provinciale. 

Al posto della giunta l'ani! 
ministrazione della provincia 
sarà tenuta dal commissario 
nominato dal prefetto Conti. 
il dottor Giovanni D'Adamo 
che si è insediato ieri matti
na appunto nel palazzo della 
provincia in piazza Matteotti . 

La « reggenza » del com
missario, che nominerà due 
subcommissari, uno ai lavori 
pubblici e l'altro all'assisten
za. durerà fin quando non sa
ranno esplicate le operazioni 
di voto nei quat tro seggi del 
collegio di Mnrigliano (inva
lidate come ài .sa dal tribu
nale amministrativo regiona
le) ; le votazioni sono s ta te fis
sa te dal primo presidente del
la Corte d'Appello per il gior-
-MG 25 aprile: nello stesso gior
no si svolgeranno le elezioni 
anche nei comuni di Fratta-
maggiore e Crispano per il 
rinnovo dei consigli comunali; 
anche per quelle elezioni, in
fatti, il TAR ha individuato 
delle illegittimità. 

Sulla vicenda della sospen
sione del consiglio provincia
le il segretario provinciale del 
PSI , compagno Guido De 
Martino, ha rilasciato la se
guente dichiarazione: « La so
spensione del consiglio pro
vinciale con la nomina del 
commissario prefettizio — di
ce De Martino — costituisce 
un a t to che. pur r ientrando 
nei poteri legittimi del pre
fetto. è gravemente lesivo dei 
diritti democratici dell'assem-
b!ea provinciale, dal momento 
che essa era sul punto di con
cludere. con l'approvazione 
del bilancio, una fase molto 
importante della sua vita po
litica. 

Il PSI — continua De Mar
t ino — riconfermando il giu
dizio pesantemente critico sul 
comportamento dei gruppi 
DC. PSDI. PLI e PRI che, 
abbandonando venerdì la se
duta , hanno reso impossibile 
l'approvazione del bilancio col 
voto positivo di tut t i i gruppi 
dell 'arco costituzionale, auspi
ca. che la sospensione sia 
breve e che proseguano nel 
frat tempo i necessari confron
t i per pervernire ad una lar
ga intesa programmatica e 
politica ». 

mulazlone definitiva è venu
ta fuori da una riunione cui 
hanno partecipato gli assesso
ri De Marino, Pastore, Scip
pa, Donise, i lavoratori e rap
presentanti dei gruppi consi
liari, ed è s ta ta letta in con
siglio dal compagno De Mari
no, il quale ha sottolineato 
come essa veda il comune di 
Napoli, primo fra tut t i gli en
ti, mettere a disposizione i 
posti disponibili per allevia
re la disoccupazione e venire 
incontro alle esigenze della 
ci t tà nei limiti della sua di
sponibilità, oltre a lavorare 
sul piano politico amministra
tivo per creare nuove fonti di 
lavoro. 

Queste, in breve le deci
sioni per i cantieristi: 1) per 
2.400 allievi vengono adeguate 
le paghe e il t ra t tamento fino 
a renderli pari con i livelli 
dei dipendenti comunali net
turbini; 2) nel quadro del pro
gramma per la eliminazione 
completa dei cantieri istituiti 
dopo il colera dal governo, 
il comune at tuerà il piano di 
assorbimento concordato con 
le organizzazioni sindacali e 
con i lavoratori, mettendo a 
disposizione dei cantieri il 60 
per cento dei posti disponibi
li per l 'autonomia funzionale 
della nettezza urbana, per la 
attuazione del decentramento 
amministrativo, la copertura 
dell'organico generale, la so
stituzione dei dipendenti che 
vanno in pensione; 3) il comu
ne si impegna a garantire la 
continuità dei cantieri stessi 
sostituendosi allo stato quan
do si giungerà alle scadenze 
delle giornate lavorative 
(preoccupandosi poi di predi
sporre le richieste per ottene
re dal governo il rinnovo); 
4) i cantieristi saranno impe-
ganti per 40 ore di lavoro 

set t imanale in « compiti istitu
zionali del comune di Na
poli ». 

Non deve sfuggire, fra le 
al tre cose, l ' importanza di 
quest 'ultima decisione con la 
quale, finalmente, si mettono 
a disposzione dei servizi co
munali tut t i quei cantieristi 
che finora sono s tat i pratica
mente costretti da una assur
da normativa a non fare al
tro che scassare le strade e 
poi tentare di rifarle. Finora, 
a causa di questa normativa, 
non si sono potuti utilizzare 
1 cantieristi per le mille cose 
che occorre fare nella ci t tà: 
dalla pulizia nelle scuole, al
la defissione dei manifesti, ai 
lavori vari ed urgenti di cui 
ogni giorno si presenta la ne
cessità. 

Anche per questo, nel con
cludere la discussione, il com
pagno Valenzi ha detto, fra 
gli applausi del foltissimo 
pubblico, che adesso la ci t tà 
si aspet ta di vedere i cantieri
sti al alvoro. 

L'altro fatto saliente della 
seduta consiliare di ieri è rap
presentato dall 'annuncio delle 
dimissioni del compagno Sil
vano Labriola da asses
sore all 'urbanistica e agli in
terventi speciali. Le dimissio
ni sono s ta te motivate, com-
ha chiarito lo stesso Labrio
la, elusivamente dall'impos
sibilità di assolvere insieme 
al mandato di assessore e 
agli incarichi politici naziona
li nel PSI . 

Labriola (che è attualmen
te il responsabile nazionale 
degli ent i locali del PSI) ave
va deciso di rendere note le 
sue dimissioni dopo il voto 
sul bilancio, e in tal senso 
aveva scritto al sindaco; 
ne ha dato invece notizia ieri, 
a conclusione del suo inter-

Congelato e contento 
II primo consigliere del 

gruppo provinciale de ar
rivò tardi, sabato sera a 
S. Maria La Xova. 

Si guardò attorno in 
cerca almeno di un social
democratico per farsi co
raggio (quello delle cra
vatte. dov'era quello che 
li aveva guidati come un 
Fanjani, il giorno prima. 
ad abbandonare l'aula? >. 

Niente. non si sarebbe 
trovato in giro un social-
democratico neanche a pa
garlo a peso d'oro (e co
me del resto si sarebbe 
potuto farlo, con i prezzi 
che corrono dopo il Ta-
yiassi-Lockhecd? ) . Il consi
gliere de prese allora ad 
ci da re s:: e giù nervosa
mente, sempre più teso col 
passare dei minuti. 

Il messo del prefetto — 
si chiedeva — sarebbe ar
rivato a tempo? Si sa co
me vanno le cose — que
sti messi sono dei pazze-
relloni. fanno sempre ri
tardo, bisboccia, si ferma
no ne; bar e nelle taver
ne, ad ogni angolo di 
strada. Tempi moderni (!) 
i messi di una volta, in-
t-ece. correvano anche per 
40 km. e 175 metri (una 
maratona) pur di arriva
re tempestivamente. E se 
fosse cominciata la sedu
ta .-fr1 consialio? Cosa 
avrebbero potuto dire lo
ro. i de? 

Meglio niente, che un bi-
l(i'->. '•> approvato? Diffici
le, molto difficile, mettere 
avanti — allora — questio
ni di procedura? Non so
no passate 24 ore da ieri; 
r.nn >-mevamo che c'era il 
consiglio: non leggiamo la 
radio; non sentiamo i gior

nali (era tanto nervoso da 
confondere perfino la pro
prietà delle cose — imma
ginarsi). Neppure questo: 
gli avrebbe creduto solo 
il socialdemocratico, che 
del resto non era neppu
re arrivato. Poteva — si 
disse ormai esasperato — 
dichiarare la disponibilità 
sua e del suo gruppo a 
votare il bilancio prepara
to con cura dalla qiunta 
PCI-PSI (persone sèrie — 
diceva tra sé — gente per
bene). Come l'avrebbe pre
sa — però — il padrino 
che era ancora nei cieli 
(un po' scosso, questo e 
vero; ultimamente lo ave
va visto un po' scosso»? 
Il decreto, dov'era finito 
quel benedetto decreto ri
solutore delle sue angosce? 

Fu allora che giunse. 
trafelato, il fiduciario del 
prefetto latore del sospi
rato congelamento. Attor
no al messo il trambustio 
era grande. Ognuno chie
deva e volerà sapere. Lui 
no. sapeva già tutto. Ti
rò un lungo sospiro di 
sollievo e uscì nella sera
ta calda. Si fermò un mo
mento. lungo la strada. 
pensando con rammarico 
ai suoi elettori che gli ave
vano affidato un voto per 
decidere, per fare cose 
nuove, per cambiare alme
no qualcosa. Ma fu. ap
punto. questione di un at
timo, solo un attimo di 
smarrimento che può ca
pitare a chiunque. 

Tirò su le spalle e si av
viò a casa rapidamente. 
Congelato e contento. 

Rod 

vento sui problemi urbanisti
ci « per evitare deformazio
ni o strumentalizzazioni che 
già si s tanno delineando », co
me testimoniano alcune vele
nose esercitazioni di giornali
sti locali. 

Questo il testo della lette
ra che Labriola aveva Invia
to al compagno Valenzi: «ca
ro sindaco, con questa lettera 
rassegno le mie dimissioni 
da assessore al comune. Ti 
sono già note le ragioni per 
le quali a suo tempo ebbi j 
ad opporre difficoltà al mio 
ingresso in giunta al mio par
tito che mi indicava: ma le 
circostanze particolari nelle 
quali sorse l'accordo di sini
stra mi obbligarono alla fine 
ad accettare la partecipazio
ne alla giunta comunale da 
te presieduta. Oggi quelle dif
ficoltà sono aumentate e non 
mi rendono in ogni caso pos
sibile continuare il mio im
pegno nella amministrazione 
att iva. 

Colgo questa occasione per 
esprimerti tut ta la mia ammi
razione personale per le doti 
e per le qualità morali che, 
essendo già note prima della 
tua assunzione alla carica di 
primo cit tadino di Napo
li, hanno in tale delicata fun
zione potuto esercitare una 
benefica influenza nel recupe
ro dei valori necessari per la 
conduzione amministrativa 
delia nostra città. Inoltre ten
go a sottolineare che il giu
dizio positivo da me dato in 
occasione della tafferia della 
giunta di sinistra è oggi an
cora di più confermato, an
che se naturalmente non igno
ro i numerosi e gravi pro
blemi che essa incontra ed 
incontrerà ancora nel futuro. 

Inoltre in previsione di pos
sibili speculazioni sulle mie 
dimissioni ti prego e ti auto
rizzo fin da ora di renderle 
formalmente note il giorno 
successivo alla votazione sul 
bilancio del comune. Caro 
Maurizio, con l'affetto di sem
pre e con la stima che si 
deve ad una persona che ha 
pagato, e duramente, la fe
deltà ai propri ideali, ti sa
luto fraternamente. Silvano 
Labriola ». 

In aper tura della se
duta mat tu t ina Labriola ave
va letto una relazione sulla 
politica urbanistica della am
ministrazione, aprendola po
lemicamente col ricordo della 
rozza ed intimidatoria sortita 
da par te dei «luogotenenti 
dell 'antico potere »su quella 
che ha chiamato « una delle 
più felici e feconde intuizioni 
della amministrazione, il pri
mo dipart imento per gli inter
venti sul territorio composto 
dagli assessori all 'urbanisti
ca. ai lavori pubblici, all'edi
lizia privata e sociale, agli 
interventi sul centro storico ». 
« Qualcuno di quelli che con
tavano mandò a dire sguaiate 
cose su questa innovazione » 
h a ricordato Labriola, sotto
lineando che le iniziative del
l 'amministrazione e gli sforzi 
devono avere più sostegno e 
deve crescere a tut t i i livelli 
la coscienza del dovere co
mune di fronte al triste fe
nomeno tut tora esistente del
l'uso del territorio fuori della 
legge e dell'utilità sociale nel
l 'arroganza di un potere or
mai t ramontato . 

Alla domanda di case biso
gna rispondere, ha sostenuto 
Labriola, non solo con il com
pletamento della 167, ma re
cuperando il centro storico ed 
antico con un piano che l'am
ministrazione pone fin da ora 
alla attenzione della città per
ché sia sottoposto ad un pro
fondo e rapido dibatti to. Il 
piano per il recupero del cen
tro storico comporta una pro
gettazione unitaria, superando 
la divisione in ambiti e veri
ficando le norme del piano 
regolatore. I dat i che la com
missione per il piano quadro 
delle at trezzature è riuscita a 
elaborare (mancavano infatti 
cartografie, s tudi e analisi 
per ogni settore) ci permet
tono oggi — ha infine det to 
Labriola — di dichiarare che 
ogni intervento straordinario 
deve essere sottoposto alle 
scelte di una amministrazio-
ne che solo adesso è in grado 
di programmare servizi, at
trezzature. infrastrutture, ver
de. avendo finalmente la ca
pacità operativa di stabilire 
le priorità. 

Per quanto riguarda l'appa
ra to produttivo Labriola ha 
dichiarato che esso non deve 
essere soffocato da quello ter
ziario. e per questo è s ta ta 
corretta la normativa che 
bloccava lo sviluppo delle zo
ne industirali: «Auspichiamo 
— ha det to l'assessore socia
lista — che !a variante torni 
rapidamente approvata, e lo 
stesso auspicio formuliamo 
per l'Ita jsider ». Per il centro 
direzionale Labriola ha e-
sprcsso :1 parere che vada 
valutato a t tentamente , alla lu
ce delle nuove situazioni crea
te dalla crisi economica, il 
cospicuo intervento previsto. 

Sui temi urbanistici ha pre
so la parola il prof. D'Angelo. 
del gruppo DC. che ha lamen
tato. davvero inopinatamente, 
«4 anni passati sostanzial
mente invano in materia di 
s t rumenti urbanistici ». Dopo 
questa critica, che evidente
mente. si riferiva al gruppo 
di cui egli stesso fa par te . 
il prof. D'Angelo ha manife
s ta to il suo « giudizio negati
vo su tut t i questi mesi del
l 'amministrazione di sinistra » 
ed ha preannunciato l'appro
vazione del bilancio esclusi
vamente « come fatto conta
bile ». 

Nella seduta serale, dopo la 
relazione tecnica di Corace 
su ' lavori della sesta com-

• missione, ha preso la parola 

il consigliere democristiano. 
Renato Benincasa che ha pro
nunciato un interessante in
tervento aperto, con l'affer
mazione che bisogna prendere 
a t to del grande cambiamento 
provocato dal voto del 15 giu
gno e che non si può ipotiz
zare un governo senza una 
intesa fra le due grandi for
ze del PCI e della DC. 

Benincasa, come è noto, è 
uno degli 8 consiglieri demo
cristiani che si sono già da 
tempo pronunciati per un vo
to favorevole al bilancio del
la giunta. Degli altri interven
ti della serata daremo noti
zia domani. Per oggi è pre
visto il voto sul bilancio. 

Il dibatti to sul bilancio è 
Iniziato quindi nella seduta 
serale dopo una relazione di 
Corace (PSI) e proseguirà 
questa matt ina. E" previsto 
che si giunga al voto. 

In un ordine del giorno il 
consiglio di quartiere di Pon
ticelli (che ha eletto aggiunto 
con l'astensione della DC 
e del MSI e l'approvazione 
degli altri gruppi, il compa
gno Mario Renna) fa voti af
finché nel consiglio comunale 
si approvino le scelte finan
ziarie contenute nel bilancio 
realizzando una iarga unità 
fra le forze politiche demo
cratiche per governare la 
città. 
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Il compagno Maurizio Valenzi, sindaco di Napoli, mentre 
rivolge il suo saluto ai convenuti. 

Il rischio che la conferen
za regionale sull'artigianato 
potesse risolversi in una pas
serella oratoria dietro la qua
le nascondere un vuoto di 
volontà e di idee c'era. 

L'hanno evitato e annulla
to i lavori della prima gior
nata della conferenza. Inter
venti estremamente densi di 
contenuto hanno lasciato una 
impressione fortemente posi
tiva. E' anche questo un sin
tomo dei tempi che cambia
no, è un sintomo di quale 
valore in concreto abbia l'in
tesa tra le forze politiche de
mocratiche raggiunta nell'ago
sto scorso per la regione e il 
conseguente voto sul bilancio 
che ha visto il PCI esprime
re un giudizio positivo. La si
tuazione del paese e quella 
della nostra regione in parti
colare richiedono una profon
da modifica del meccanismo 
di sviluppo che privilegi i con
sumi sociali rispetto a quelli 
individuali, richiedono che set
tori finora miopemente tra
scurati (come l'agricoltura e 
l'artigianato) vengono esalta
ti per il ruolo determinante 
che possono assolvere nella 
uscita del paese dal tunnel 
della crisi. Uno di questi set
tori è certamente quello del
l 'artigianato che in Campania 
conta ben 76.000 aziende con 
circa 265.000 addetti. 

Nella relazione con cui h a 

aperto i lavori della confe
renza. 1" assessore regionale 
Ugo Grippo ha giustamente 
messo in rilievo che la pro
blematica dell'artigianato de
ve essere inserita in un qua
dro di programmazione regio
nale che tenga presenti le esi
genze complessive dello svi
luppo economico e sociale del
la Campania. 

L'intervento non può e non 
deve essere di tipo tradizio
nale. Occorre rendersi conto 
che anche per l'artigianato va 
impostata una politica d; ri
conversione e di individuazio
ne di quei settori che sono 
realmente suscittibili di svi
luppo. che rispondono alle e-
sigenze di mercato, che han
no possibilità di sbocchi spe
cialmente sui mercati esteri. 

L'assessore Grippo ha af
frontato : problemi più scot
tanti dell'artigianato, primo 
fra tutti quello del credito. 
Oggi i mutui a tasso agevo
lato vengono erogati in misu
ra non superiore ai tre mi
lioni di lire: siamo cioè an
cora a livello di assistenza pu
ra e .semplice. Naturalmente 
l'impostazione di una politi
ca nuova per l'artigianato non 
può prescindere dalla più am
pia partecipazione degli in
teressati alle scelte che si 
vanno a compiere. E qui il 
discorso s'è allargato alla esi
genza di un decentramento 

Un'assemblea sulla vicenda del dott. Carrino 

Procedimento dell' Ordine 
contro un medico innovatore 

Sindacati, organizzazioni cultural? e professionali protestano contro il tenta
tivo repressivo — L'esperienza del centro di medicina sociale di Giugliano 

Una fabbrica tessile di Afragola 

Da una settimana 
occupata la Labor 

Le maestranze in lotta per la difesa del posto di 
lavoro e per il rispetto degli accordi sindacali - Una 
delegazione del PCI, guidata dal compagno Laezza, 

si è recata in fabbrica 

Un medico che già ha spe
r imentato personalmente il ca
rat tere repressivo di certe i-
stituzioni è ora sottoposto a 
procedimento disciplinare da 
par te dell'ordine professiona
le cui appartiene. 

Ha speculato sulla pelle dei 
malati, come fanno tanti ba
roni; gestisce u n ospedale psi
chiatrico concepito come un 
lager; si è appropriato di 
milioni? No. semplicemente 
ha partecipato ad esperienze 
sanitarie di avanguardia, il 
cui valore è ormai quasi uni
versalmente riconosciuto. E 
svolge, at tualmente, un'attivi
tà che per molti versi può 
da r fastidio ai famigerati 
« baroni » della medicina. 

Il medico si chiama Lu
ciano Carrino, ha 34 anni . 
ha lavorato in Francia e poi 
a Trieste con Basaglia (il 
pioniere dei « manicomi a-
per t i» ) . Attualmente è impe
gnato nel centro di medici
na sociale di Giugliano, una 
s t ru t tura che prefigura nei 
fatti quelle famose unità sa
nitarie di base, che, nonostan
te il gran parlare che se n'è 
fatto, r imangono ancora da 
realizzare concretamente. 

Di questa scandalosa ma i-
strut t iva vicenda si è parlato 
ieri nel corso di un'assem
blea indetta dalla federazio
ne CGIL, CISL. UIL. da Me
dicina Democratica. Psichia
tria Democratica. Magistratu-
tura Democratica. l'ANAAO, il 
circolo Labriola, il circolo Pi-
sacane, il circolo Neruda. la 
rivista del movimento criti
co per la salute in Campa
nia. con l'adesione del soccor
so rosso 

Carrino è oggetto di un grot
tesco procedimento della ma
gistratura (insieme allo stes
so Basaglia) che lo accusa di 
violenza privata per aver som
ministrato pillole anticonce
zionali ad alcune ammala te 
del manicomio di Trieste 
(niente invece la magistratura 
trova da ridire su chi impone 
il letto di contenzione). Inol
tre è s ta to condannato a cin
que giorni di arresto per a-
ver ospitato in casa sua un 
amico francese senza denun
ciare la cosa alla PS 

Prendendo a pretesto que
sti fatti l'ordine dei medici 
di Napoli ha da to inizio ad 
un procedimento nei confron
ti di Carrino. che da due 

anni si è trasferito a Napoli 
dove conduce l'esperienza che 
abbiamo citato. 

Nell'assemblea di ieri han
no preso la parola il giu
dice Mattone, di Magistratura 
Democratica, il prof. Piro, lo 
assessore regionale Palmieri, 
Esterino Maliardo a nome del 
comune di Giuliano, i rappre
sentanti del Pisacane, dello 
ANAAO, di Medicina Demo
cratica, della mensa bambini 
della federazione CGIL. CISL, 
UIL. 

Tutt i hanno messo in risal
to il fatto che si tende a 
colpire, nel caso specifico nel
la persona di Carrino. le e-
sperienze alternative che ten
dono a mettere in discussio

ne un assetto istituzionalizzato 
nel campo della psichiatria o 
della medicina cosi come, ad 

esempio, nella magistratura. 
Eppure, diceva ad esempio 
Sergio Piro. il movimento per 
un modo diverso di gestire 
i problemi della salute ha 
fatto in questi ann i enormi 
passi avanti, in particolare 
riuscendo a collegarsi alle for
ze di rinnovamento che agi
scono nella società e che so
no oggi — il 15 giugno Io 
dimostra — molto più forti 
e influenti che in passato. 

Carrino, a sua volta, ha par
lato in particolare dell'espe
rienza che conduce a Giulia
no, rilevando che il centro 
— nel quale a t tualmente la
vorano 16 persone, ma l'or
ganico previsto è di 33 — ten
de a dare una risposta or
ganica alle esigenze delle clas
si oppresse nel campo del
la salute, 

Da una settimana, ormai. 
la Labor di Afragola. indu
stria tessile produttrice di ca
micie e di indumenti intimi, 
è occupata dalle maestran
ze in lotta per la difesa del 
posto di lavoro e per impor
re al padrone il rispetto de
gli accordi sindacali. 

La fabbrica occupa circa 
55 operaie delle quali 15 però 
sono state sospese dal lavo
ro negli ultimi giorni con la 
assicurazione di essere rein
tegrate non appena addestra
te al lavoro altre 5 operaie, 
da assumere, necessarie alla 
completezza del processo pro
duttivo. 

Tut te queste affermazioni 
ed assicurazioni del padrone 
sono state però smentite dal 
fatto che le 5 ragazze non 
eono state ancora assunte e 

Chiesto dal Consiglio di fabbrica 

Angus: far scattare 
la «cassa» da gennaio 

Il consiglio di fabbrica del
l'Angus ha di nuovo chiesto 
ai gruppi parlamentari , at
traverso la federazione CGIL. 
CISL. UIL. di far presente 
il proprio punto di vista in 
sede di esame del decreto 
sull 'intervento della GEPI 
per le aziende in difficoltà. 

La questione che viene ri
chiamata riguarda la data di 
assunzione delle maestranze 
da par te de'.'.a GEPI e. quin 
di della loro collocazione in 
cassa intesrazione. In costan
za il consiglio di fabbrica 
chiede che il decreto per l'in
tervento GEPI. laddove dice 
di assumere : lavoratori sot
to la stessa data della ces
sazione del rapporto di la
voro con la Angus e cioè VII 
agosto scorso, venga modifi
cato in maniera che l'assun
zione dei lavoratori decorra 
dalla data stessa del decre
to e. cioè, dal 30 gennaio <6. 

Ciò perché se la cassa in
tegrazione salari, che dure
rà otto mesi comincia dal
l 'I! agosto dovrebbe già sca
dere il prossimo 1 aprile. Le 
preoccupazioni del consiglio 
di fabbrica s tanno nel fat
to che il margine di tempo. 
in questo caso, è troppo esi
guo per consentire la ricerca 
di una soluzione per la ri
presa produttiva della fabbri
ca. mentre un periodo di de
correnza dal 30 gennaio da
rebbe altri cinque mesi e mez
zo di tempo al governo per 
ricercare una soluzione. 

La richiesta, tuttavia non 
ha trovato accoglienza da 
parte del governo in sede di 
commissione. 

TERME STABIANE — I 
lavoratori termali, riuniti in 
assemblea, insieme ai rap
presentanti della segreteria 
sindacale unitaria di zona. 
hanno proclamato lo s ta io di 

Disoccupati: 
impegno del PCI 

per l'incontro 
di domani a Roma 

La segreteria delia fede
razione comunista napoleta
na e il gruppo parlamentare 
napoletano de ' PCI h a n n o 
prèso in esame le richieste 
del comitato dei disoccupsti 
organizzati aderente alla 
CGIL-CISL-UIL in riferimen
to alla manifestazione indet
t a per il 3 marzo a Roma. 

La federazione comunista 
napoletana, ribadendo il suo 
impegno di proseguire nella 
lotta per il "lavoro e lo svi
luppo economico e sociale di 
Napoli, ha condiviso tali ri- j 
chieste e ha stabilito di so
stenere l'iniziativa promossa 
dal comitato dei disoccupati. 
I parlamentari comunisti na
poletani. per tanto, contribui
ranno ai positivo risultato 
delle previste discussioni col 
ministro del bilancio. 

Arrestato 
evade mentre 
lo traducono 

a Poggioreale 
Un giovane arrestato ieri 

per una ten ta to omicidio a; 
danni di due carabinieri è 
riuscito a scappare proprio 
mentre due agenti delia po
lizia lo stavano accompa
gnando nelle carceri di Pog-

Paolo Cut ilio di 23 anni, ha 
rotto con uno strat tone — 
secondo la versione dei due 
aeenti di scorta — il lucchet
to delle manet te poi dopo 
aver dato un pugno ad uno 
desìi agenti si è dato a'.'.a 
fuga facendo perdere le trac
ce. 

Contrariamente a quanto 
succede di matt ina, quando 
gli arrestati vengono condot
ti in carcere nel pomeriggio 
il furgone non ent ra nel cor
tile ma rimane fuori. Appro
fittando di questa circostan
za il Cutilio e riuscito a fug
gire. 

Devasta 
il comune: 

subito 
arrestato 

Singolare vicenda a San
t 'Antimo. Antonio Papa, di 
39 anni, che più volte ha 
avuto a che fare con la giu
stizia. più volte in carcere, 
a Sant 'Antimo, si è presen
ta to giorni fa al comune, ha 
voluto parlare con il sinda-

: co ed a lui ha chiesto che, 
essendo costretto a vivere a 
Sant'Antimo, eli fosse trovata 
una casa, un lavoro ed una 
moglie. 

Il sindaco ha risposto che 
per la casa si sarebbe forse 
trovata una soluzione e così 
anche per il lavoro, ma che. 
per quanto riguardava la mo
glie. non era c e n o suo com
pito assicurargliela. 

Ma nella not te di venerdì 
il Papa si è introdotto negli 
uffici comunali e ha gettato 
dalla finestra tut to ciò che 
poteva; 

agitazione in seguito al net
to rifiuto degli organi diri
genziali delle terme Stabiane 
ad osservare il calendario di 
att ività e di assunzione del 
personale stagionale come ne
gli anni precedenti. 

Di fronte alla prospettive 
di una ulteriore riduzione sia 
del periodo di lavoro del per
sonale stagionale, sia della 
attività, i lavoratori dichia
rano la necessità di intrapren
dere tut te quelle iniziative di 
lotta che possono servire a 
modificare l 'atteggiamento dei 
responsabili delle Terme Sta
biane. 

IMPRESA GENERALE DI 
PUBBLICITÀ" (IGAP) — Ieri 
hanno scioperato i lavoratori 
dipendenti della impresa ge
nerale di pubblicità (IGAP» 
che è appaltatrice del servi
zio di riscossione dell'imposta 
di pubblicità e di diritti sulle 
pubbliche affissioni del co
mune di Napoli. 

La protesta è rivolta con
t ro la unilaterale interpreta
zione da parte dell'azienda 
delle norme che regolano i 
rapporti di lavoro. 

L'azione di lotta ha anche 
al t re motivazioni. Essa, vie
ne precisato in un comuni
cato sindacale, vuole essere 
una protesta contro i meto
di di una azienda che. pur 
gestendo un servizio pubbli
co. mantiene metodi assurda
mente ed anacronisticamente 
antidemocratici ed antisinda-
cali nei rapporti con i la
voratori. 

EDITRICE SANSONI — E' 
fissata per ogei la riunione 
presso il ministro Toros t ra 
i sindacati e i rappresentan
ti della casa editrice Sanso
ni. per discutere i termini 
della vertenza e cercare una 
adeguata soluzione. 

Come è noto la casa edi
trice ha in programma la 
liquidazione di tu t te le filia
li. (ce n'è una anche a Na
poli». Ed ha già licenziato 
i dipendenti. I lavoratori, del
la sede di Napoli, come quel
li delle altre città, natural
mente. non accettano questa 
decisione e sono in lotta. 
presidiando 1 locali di viale 
Gramsci. 

che non si parla neanche di 
reintegrare le 15 sospese. 
Inoltre il padrone della La
bor ha sempre avuto un com-
portamente tracotante nei 
confronti del sindacato e non 
ha mai rispettato gli accordi 
sindacali da lui' sottoscritti né 
per quanto riguarda l'orario 
di lavoro, stabilito a suo pia
cimento a seconda delle esi
genze. né per quanto riguar
da il salario, mai corrispo
s to alle ragazze secondo gli 
accordi contrattuali. Anche la 
stessa mob.'lità. il padrone 
non ha mai accettato di con
cordarla con il sindacato. 

La Labor, quindi, è oggi al 
centro di un forte ed unita
rio schieramento democratico 
che si è impegnato nella lot
ta in difesa degli interessi 
delle 55 lavoratrici. Una dele
gazione della sezione del par
tito comunista, guidata dal 
cons.'gliere provinciale com
pagno Laezza. ha portato la 
piopria solidarietà nella fab
brica occupata. Il gruppo co
munale comunista ha chiesto 
in consiglio lo stanziamento 
di un contributo a favore del
le lavoratrici 

Comunisti, democristiani e 
socialisti hanno domenica da
to vita ad una sottascrizio
ne: intanto il primo incon
tro svoltosi venerdì al comu
ne con la presenza dell'am
ministrazione comunale è sta
to disertato dal padrone che 
ha invece inviato un suo rap 
presentante m veste di 
^ascoltatore >. Anche questo 
fatto ha ancora una volta con
fermato che il padrone vuole 
sfuggire alle sue responsa
bilità 

ULTIM'ORA 

Comunista 
i l nuovo 

sindaco di 
Castellammare 

I l Consiglio comunale di 
Castellammare di Stabia ha 
eletto sindaco il compagno 
Liberato De Filippo. 

Sul nome del compagno 
De Filippo sono confluiti i 
voti del PCI . del PSI. del 
consigliere socialdemocrati
co Mariconda. Alla seduta 
consiliare era assente il rap
presentante repubblicano. I l 
compagno De Filippo guide
rà una giunta monocolore 
composta da soli comunisti. 
Assessori effettivi sono sta
ti eletti i compagni Cosenza, 
Polito, De Fusco. Cascone, 
Martoriello, Alfano. Assesso
ri supplenti sono stati elet
ti i compagni Vollono e 
Giordano. 

IL PARTITO 
BILANCIO 

All'ospedale Cardarelli, o-
re 13. riunione della cellula 
« Cardarelli » sul bilancio co
munale, con Malagoli. 
DOMANI 

In federazione, ore 18, riu
nione della commissione pro
paganda con Cossu. In fe
derazione, ore 18 riunione 
commissione scuola e rc-
spontabili scuola delle zo
ne, con Demata. 

reale delle funzioni ammini
strative della regione e è stato 
evidenziato il ruolo fonda
mentale che può essere svol
to nel campo promozionale e 
di assistenza tecnico-commer
ciale dell'ERSVA. l'ente re
gionale di sviluppo e valoriz
zazione dell'artigianato, la
sciando alla regione solo com
piti di programmazione e di 
controllo. 

Dopo over ribadito che lo 
artigianato, opportunamente 
rivitalizzato, può contribuire 
notevolmente all'incremento 
dei livelli occupazionali, spe
cialmente per i giovani, l'as
sessore Grippo ha indicato al
cuni punti di attacco che ri
tiene fondamentali agli scopi 
indicati: favorire l'accesso al 
credito delle imprese artigia
ne: qualificare lo formazione 
professionale; sviluppare l'as
sociazionismo; operare una 
efficace politica promozlona 
le; realizzare una incentiva 
zione mirata e non a piog 
già. Concludendo, ha propo 
sto di indire a breve scaden 
za una conferenza interreglo 
naie .sull'artigianato. 

In precedenza era interve 
mito il compagno Maurizio 
Valenzi, sindaco di Napoli, 
il quale ha evidenziato co 
me l'iniziativa apra una fa
se di nuova attività positiva 
della regione dopo la concili 
sione del voto sul bilancio. 
Per l'artigianato occorre indi
viduare con quali strumenti 
legislativi, tecnici e finanziari 
sia passibile restituirgli la 
capacità di esprimere il suo 
elevato potenziale. 

In questo senso appare de 
cisivo il ruolo della regione 
(con cui il comune ha final 
mente stabilito rapporti mio 
vi di stretta collaborazione). 
Dopo aver rilevato l'impor 
Uinza della consultazione, il 
compagno Valenzi ha avanza 
to la proposta di aggregare 
le organizzazioni sindacali di 
categoria in forma stabile pei 
consentire all'amministrazio
ne comunale di muoversi con 
maggiore consapevolezza in 
tut te le questioni a cui gli 
artigiani sono interessati. Que 
sta proposta è stata partico 
larrnente apprezzata dall'as
sessore Grippo quale mani 
festazione della volontà e del 
la possibilità di una proficua 
collaborazione tra comune e 
regione. 

Un altro indirizzo di saluto 
ai convenuti è stato pronun 
ciato dal presidente dcll'assem 
blea regionale, Francesco Por 
celli (che presiede i lavori 
della conferenza). Ha detto 
t he l'artigianato può dare un 
contributo notevole per usci
re dall 'attuale fase di reces
sione, esprimendo la neces
sità della partecipazione del
le autonomie locali alle scel
te riguardanti i temi del nuo 
vo modello di sviluppo del 
paese che devono essere as
sunti in uno spirito parteci
pativo e democratico. Di qui 
l'importanza della conferen
za quale momento di rifles
sione e di sintesi sull'intera 
problematica del settore. 

I lavori della prima gior
nata della conferenza sono 
stati conclusi dagli interven
ti dei rappresentanti delle 
quattro organizzazioni sinda-

! cali di categoria (Di Reggio 
| per la CLAI, Calabrini per 

la CNA. Di Nunzio per la 
, casa. Germozzi per la confede

razione generale dell'artigiana-
i to) che hanno, sia pure con 
! qualche leggera diiferenzia-
! zione, sastenuto l'esigenza di 
I una nuova politica d'intcr-
1 vento verso le imprese arti

giane la cui funzione deve es
sere vista in stret ta connes
sione con il processo di in
dustrializzazione e di ricon
versione nell'agricoltura e nel 
turismo. Questa mat t ina i la
vori riprendono 

PICCOLA 
CRONACA 

| I L G I O R N O 
| Oggi 2 marzo; onomastico: 
! Simplicio. 

L U T T O 
E' deceduto il compagno 

Gennaro Casolaro. al figlio 
Gennaro le condoglianze 
dei compagni di Casoria e 
della redazione dell 'Uniti . 

i R I N G R A Z I A M E N T O 
Il compagno Elio Anzivino 

e la sua famiglia, non po
tendo farlo singolarmente. 
ringraziano sentitamente at
traverso il nostro giornale 1 

! compagni e gli amici tutt i 

ì FARMACIE NOTTURNE 
! S. Ferdinando: via Roma 
| 348. Montecalvario: p.zza Dan-
I te 71. Chiaia: via Carducci 
i 21: Riviera di Chiaia 77; via, 
l Mergellina 148; via Tasso 109. 

Avvocata: via Musco 45. Mer
cato-Pendino: via Duomo 357; 
p.zza Garibaldi 11. S. Loren
zo-Vicaria: via S. Giov. a Car
bonara 83; Staz. Centrale c s o 
A. Lucci 5. Stella S. Carlo A-
rena: via Foria 201; via Ma-
terdei 72. Colli Amine!: Colli 
Aminei 249. Vomero-Arenella: 
via M. Piscicelli 138; p.zza 
Leonardo 28; via L. Giordano 
144; via Mediani 33; via Si
mone Martini 80; via D. Fon
tana 37. Fuorigrotta: p.zza 
Marcantonio Colonna 31. Soc-
cavo: via Epomco 154. Secon-
dìgliano-Miano: c s o Secondi-
gliano 174. Bagnoli: Campì 
Flegrei. Ponticelli: v.le Mar
gherita. Poggioreale: via Sta
dera a Poggioreale 187. San 
Giov. a Ted.: Corso 480. Po-
sillipo: p.zza Salvatore di Gia
como 122. Barra: c s o Sirena 
286. Piscinola-Chiaiano-Maria-
nella: via Napoli 25 - M a r i 
nella. Pianura] via Provin
ciale 18. 


